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I
l ministero dell’Interno ha pubblicato l’esito finale della
sanatoriadei rapporti di lavoro edei permessi di soggior-
no per gli immigrati irregolarmente presenti nel territo-

rio nazionale in data precedente all’8 marzo 2020 o con un
permesso di soggiorno scaduto in data antecedente il 31 ot-
tobre 2019. L’intervento promosso dal governo (articolo 103
del decreto legge 34/2020), si proponeva di ottenere tre ri-
sultati:
1) reperiremanodopera aggiuntivaper le raccolte stagiona-
li nel settore agricolo per supplire al mancato ingresso di
oltre 200 mila lavoratori stagionali comunitari bloccati dal
Covid;
2) ridurre in modo significativo il numero degli immigrati
irregolari stimato in oltre 600 mila presenze nel territorio
nazionale;
3) consentire l’attuazione delle misure di prevenzione del
Covid per i lavoratori coinvolti nella regolarizzazione.

I dati comunicati da ministero dell’Interno consentono di
fareunaprimavalutazionesulla sanatoria:delle207.542do-
mande perfezionate 176.848 (l’85%) hanno riguardato i rap-
porti di lavoro del settore domestico e 30.694 (il 15%) quelle
per i rapporti di lavoro in agricoltura; oltre a queste sono
state presentate 12.986 richieste di rilascio del permesso di
soggiorno temporaneo per la ricerca di un lavoro.
Numeri distanti dalle analisi e dagli obiettivi propagandati
a suo tempodagli esponentidel governoedeiqualinessuno
neparlapiù.Anzitutto le regolarizzazioninel settore agrico-
lo lasciano del tutto scoperto il fabbisogno di manodopera
stagionale. Un fallimento che era già stato ampiamente pre-
ventivato dalle associazioni dei datori di lavoro del settore,
cheavevanosollecitato il governoa iniziative voltedaun lato
apromuoverecorridoidi ingresso incondizionidi sicurezza
sanitaria per i lavoratori comunitari, come hanno fatto
Francia, Gran Bretagna e Germania e dall’altro alla promo-
zione dei voucher lavoro per offrire opportunità di impiego
anche alla manodopera italiana compresi i beneficiari del
reddito di cittadinanza poi esentati, ingiustamente, dall’ob-
bligo di accettare proposte di lavoro in agricoltura.

Il rapporto di lavoro domestico, come più volte abbia-
mo anticipato anche alla luce degli esiti delle sanatorie
del 2009 e del 2012, è diventato per la maggior parte de-

gli irregolari il canale privilegiato per la regolarizzazione
fittizia di lavoratorimaschi asiatici e africani che nell’insie-
me rappresentano oltre il 70% delle domande presentate, il
34% delle quali richieste da famiglie della stessa nazionalità
delle comunità di origine con l’obiettivo di regolarizzare pa-
renti e conoscenti istaurando rapporti di lavoro fittizi e che
finiranno nell’ottenimento del permesso di soggiorno.
Risultati del tutto analoghi all’ultima sanatoria del 2012
quando su 134 mila domande 116 mila furono utilizzate per

assumere colf e badanti nel settore domestico, in pre-
valenzamaschi che si licenziarono una volta ottenu-
to il permesso; solo 4.000 sono stati utilizzati nel
settore agricolo. La quota delle colf e badanti

provenienti dai Paesi dell’est, in particolare
dall’Ucraina, rappresentano meno di un
quinto delle domande accolte. Questo
flop è avvenuto nonostante le agevola-

zioni di ogni genere previste dalla norma e dalle istruzioni
operative emanate dal ministero dell’Interno: il condono
per potenziali procedimenti penali e amministrativi nei
confronti dei datori di lavoro per gli inadempimenti fiscali,
previdenziali e assistenziali; la possibilità di regolarizzare
personeentrate in Italiapermotivi di turismoevisiteparen-
tali, certificando la presenza in Italia con biglietti del tram,
schede telefoniche e semplici dichiarazioni rilasciate da as-
sociazioni di accoglienzadegli immigrati odai consolati dei
Paesi di origine; il rilascio del permesso di soggiorno ai la-
voratori anche a seguito della successiva rinuncia del datore
di lavoro richiedente di assumere l’immigrato. Il risultato è
unaumentodelle persone in cercadi lavoroproprio in coin-
cidenza della grave crisi economica e occupazionale desti-
nata a colpire particolarmente i settori e le mansioni con
una rilevante presenza di lavoratori immigrati.
Un insuccesso annunciato. Coloro che conoscono come

funziona il mercato del lavoro, e le cause del sommerso,
sannobenissimoche le sanatorienon servono in settori con
un’alta mobilità dei lavoratori e rapporti di breve durata e
non sono neppure efficaci per far emergere in modo dura-
turo il lavoroesistente,ma sonomolto funzionali adistribu-
irepermessidi soggiornononsoloa lavoratori agricoli odo-
mestici ma a tutti i soggetti venuti in Italia irregolarmente,
poi rimasti senza ottemperare agli obblighi di rientrare nel
loro Paese anche grazie ai «buchi» e alle inefficienze dei
controlli italiani.

Le inefficienze

Purtroppo le stesse norme sono utilizzate con i medesimi
risultati anche per la gestione delle quote annuali di ingres-
so per motivi di lavoro dove operano organizzazioni remu-
nerate dagli stessi immigrati, e famiglie disponibili ad assu-
mere provvisoriamente collaboratori domestici; non a caso
oltre il 70% delle domande di regolarizzazione sono state
inoltratedirettamentedaprivati senza l’ausiliodiCaf, patro-
nati e associazioni dei datori di lavoro. Nessuna traccia, di
lotta al caporalato: La sanatoria si è trasformata in un affare
per i caporali e imprenditori senza scrupoli diventati inter-
mediari ai quali molti migranti paganomigliaia di euro per
un pezzo di carta fasullo: il permesso di soggiorno.
Tutto ciò finisce per alterare le condizioni di sostenibilità
del mercato del lavoro per gli stessi immigrati nel territorio
italiano. Vista l’incapacità di gestire il problema dell’immi-
grazione succederà che una volta scaduto il permesso di
soggiorno il governo lo rinnovi automaticamente per un al-
troperiodoal solo finedi averemeno irregolari sul territorio
quindimenoproblemiperchigovernamatantiper i cittadi-
ni e per gli stessi extracomunitari regolari; infine più si fan-
no sanatorie e più arrivi ci sono.
Nonostante queste evidenze e il palese fallimento della re-
golarizzazione nel settore agricolo, laministra Teresa Bella-
novaha trovato ilmododi esaltare l’esitodella sanatoria, co-
me una grande dimostrazione di civiltà. Ci permettiamo di
dissentire.

* Itinerari Previdenziali

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Economia & Politica

I CONTI CHE NON TORNANO

Nei comparti dove l’occupazione è instabile e stagionale la soluzione varata dal governo non è adatta
Lo confermano i dati forniti dal ministero dell’Interno: chi ha fatto domanda nell’85% dei casi

è impiegato come colf o badante. Anche in passato le moratorie sono servite per riunire famiglie
e fornire nuovi permessi di soggiorno. Che forse non sono una priorità in unmomento di grave crisi

di Alberto Brambilla e Natale Forlani
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